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   PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA

Azione Cattolica
Isernia
Adorazione Eucaristica del 6 marzo 2020
È bello per noi essere qui!
Canto iniziale – Invochiamo la tua presenza
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor! Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi! Vieni Consolatore, dona pace ed umiltà

Acqua viva d’amore, questo cuore apriamo a Te.
Rit. Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! Vieni su noi, Maranathà, vieni su noi Spirito!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, scendi su di noi!
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor! Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi! Vieni Luce dei cuori, dona forza e fedeltà

Fuoco eterno d’amore, questa vita offriamo a Te. Rit.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Il Signore sia con voi.              E con il tuo spirito.

Ci ritroviamo nella luce, con Gesù trasfigurato sul monte Tabor, con Gesù che fa risplendere la vita e l'immortalità. Non è un bel sogno, ma la nostra condizione di credenti. 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza: donami lo sguardo e l’udito interiore, perché non mi attacchi alle cose materiali, 

ma ricerchi sempre le realtà spirituali.

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell’amore:

riversa sempre più la carità nel mio cuore.

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: concedimi di pervenire 

alla conoscenza della verità in tutta la sua pienezza.

Vieni in me, Spirito Santo, acqua viva che zampilla per la vita eterna:

fammi la grazia di giungere a contemplare il volto del Padre nella vita e nella gioia senza fine. Amen.
(S. Agostino)
Dal Vangelo di Matteo (Mt 17,1-9)
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In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
Riflessione. 
<<Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo>>. Bisogna ascoltare Gesù come fino ad allora si era ascoltato Dio. Gesù è il rivelatore del Padre; Gesù è la Parola stessa di Dio. Gesù è colui che bisogna assolutamente ascoltare. Tutto è centrato su Gesù: è lui il punto di partenza di una Alleanza nuova e definitiva. Per entrare in tale mistero bisogna lasciarsi <<avvicinare e toccare>> da Gesù.
(Messalino G.A.M., Mar 2020, pag. 33)
Preghiamo insieme.
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria.
(Messalino G.A.M., Mar 2020, pag. 34)

Canto – Canto dell'amore
Se dovrai attraversare il deserto  non temere io sarò con te

 se dovrai camminare nel fuoco  la sua fiamma non ti brucerà 

seguirai la mia luce nella notte  sentirai la mia forza nel cammino

 io sono il tuo Dio, il Signore.

 Sono io che ti ho fatto e plasmato  ti ho chiamato per nome

 io da sempre ti ho conosciuto  e ti ho dato il mio amore

 perché tu sei prezioso ai miei occhi  vali più del più grande dei tesori

 io sarò con te dovunque andrai 

Non pensare alle cose di ieri  cose nuove fioriscono già 

aprirò nel deserto sentieri  darò acqua nell'aridità

 perché tu sei prezioso ai miei occhi  
vali più del più grande dei tesori  io sarò con te dovunque andrai.

 Perché tu sei prezioso ai miei occhi  
vali più del più grande dei tesori 

io sarò con te dovunque andrai.

 Io ti sarò accanto sarò con te  per tutto il tuo viaggio sarò con te

 io ti sarò accanto sarò con te  per tutto il tuo viaggio sarò con te.
PRIMO MOMENTO – LA SALITA AL MONTE
Dalla seconda lettera di San Paolo apostolo a Timoteo (2Tm 1,8-10)
Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, ma è stata rivelata solo ora con l'apparizione del salvatore nostro Cristo Gesù, che ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l'immortalità per mezzo del vangelo.
SEGNO – FATICA E RISTORO
Siamo invitati a pensare ad una situazione che, nella nostra vita, ci preoccupa, rappresenta un peso di cui vorremmo liberarci. Uno alla volta, prendiamo una pietra dal contenitore e la poniamo davanti a Gesù: consegniamo a Lui la nostra difficoltà, quella che ha reso più pesante la nostra salita, e cerchiamo ristoro nella contemplazione del Suo volto.
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA

Preghiamo insieme a cori alterni Dal Salmo 26 (27)

Il Signore è mia luce e mia salvezza,

di chi avrò paura?

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò timore?

Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;

il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.
Canto – Mi rialzerai
Se dentro me ho perso la speranza E sento che certezze più non ho

Non temerò, ma aspetterò in silenzio Perché io so che sei vicino a me
Mi rialzerai se non avrò più forze Mi rialzerai, con te ce la farò

Sarai con me nel buio della notte Mi rialzerai e in alto volerò (x3)
SECONDO MOMENTO – ASCOLTARE GESÙ
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (2Cor 3,18)
Noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione dello spirito del Signore.

Prendiamoci ora del tempo per sostare davanti a Gesù. Non cerchiamo di pensare, né di recitare preghiere: invece, chiudiamo gli occhi per meglio concentrarci ad ascoltare la voce di Gesù dentro di noi.
 ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
Preghiamo insieme
Sì Pietro, è veramente bello per noi restare qui, con Gesù, e rimanervi sempre. Cosa c'è di più felice, di più alto e di più prezioso 

dell'essere con Dio, dell'essergli configurati e trovarsi nella luce? 

Sì, ciascuno di noi, possedendo Dio nel suo cuore e trasfigurato nella sua immagine, dica con gioia: «E bello per noi restare qui».

Ma davanti allo svelarsi di Dio, per la nostra umana fragilità lo stupore è commisto di timore. Preso da spavento davanti a questa visione io grido dunque: Com'è terribile questo luogo; esso è la casa di Dio e la porta del cielo. Questa porta attraverso la quale il Padre ha reso la sua testimonianza celeste, e dove risplendette il Cristo, sole di giustizia.

Lasciamoci adombrare dalla nube dello Spirito, e non sia il timore a prevalere davanti allo splendore della gloria del Padre che si rivela nel Figlio, ma questa gloria confermi la nostra fragile fede, e diventi memoria di luce per il momento in cui entreremo nel giorno doloroso dell'agonia. 

Lasciamo che lo stupore prenda il posto del timore davanti alla rivelazione del volto di Cristo, il volto della bellezza crocifissa. Amen.
(Anastasio il Sinaita)
Canto – Signore come è bello (La tenda)
Signore come è bello non andiamo via, faremo delle tende e dormiremo qua, non scendiamo a valle dove l’altra gente non vuole capire quello che tu sei. Quando vi ho chiamati eravate come loro col cuore di pietra tardi a capire quello che dicevo non lo sentivate - è pazzo- si pensava- non sa quel che dice.

Ma il vostro posto è là, in mezzo a loro.

L’amore che vi ho dato portatelo nel mondo

Io son venuto a salvarvi dalla morte

il Padre mi ha mandato ed io mando voi

Adesso che capite che cos’è la vera gioia volete stare soli e non pensare a loro a cosa servirà l’amore che vi ho dato se la vostra vita da soli vivrete. Il tempo si è fermato è bello stare insieme perché pensare agli altri che non ti hanno conosciuto possiamo mascherare la sete d’amore facendo del bene solo se ne abbiamo voglia

Scendete nella valle, vivete nel mio amore, 

da questo capiranno che siete miei fratelli, parlategli di me, 

arriveranno al Padre se li saprete amare la strada troveranno.
TERZO MOMENTO – LA TESTIMONIANZA

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo (2Pt 1,16-18)
Noi siamo stati tutti testimoni oculari della sua grandezza. Egli ricevette infatti onore e gloria da Dio Padre quando nella maestosa gloria gli fu rivolta questa voce: <<questo è il mo figlio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto>>. Questa voce noi l'abbiamo udita scendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte.

Uno alla volta, prendiamo ora un foglietto dal contenitore accanto a quello in cui abbiamo depositato la pietra. Custodiamo e meditiamo la parte del Vangelo sopra riportata.
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
Preghiamo insieme e diciamo: 
Rit. - Signore Gesù, svelaci il tuo volto.
1. Signore Gesù, purifica il nostro cuore ed educa i nostri occhi, affinché siamo capaci di trasfigurare il nostro sguardo sulla realtà di ciascun giorno e vedere il senso divino che l'abita. Noi ti preghiamo. Rit.
2. Cristo Redentore, rendici testimoni di speranza di fronte ai nostri fratelli, sempre con l'umiltà di chi offre un dono gratuito e non un merito proprio. Noi ti preghiamo. Rit.
3. Gesù, Re dell'Universo, donaci di essere persone contemplative e di assaporare la presenza di Dio, che si nasconde nella realtà ma si scopre nella preghiera. Noi ti preghiamo. Rit.
4. Gesù, nostro Dio, rendi le nostre comunità pienamente disponibili all’invito misterioso dello Spirito Santo, che fa sentire il suo pressante appello a vivere una vita veramente nuova, trasfigurati in Te. Noi ti preghiamo. Rit.
Canto – Re dei re
Hai sollevato i nostri volti dalla polvere, le nostre colpe hai portato su di te. Signore ti sei fatto uomo in tutto come noi per amore.
Rit. - Figlio dell’altissimo, povero tra i poveri, vieni a dimorare tra noi.

Dio dell’impossibile, Re di tutti i secoli vieni nella tua maestà.

Re dei rei popoli ti acclamano, i cieli ti proclamano

Re dei re luce degli uomini, regna con il tuo amore tra noi.
Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre, 

perché potessimo glorificare te. 

Hai riversato in noi la vita del tuo Spirito per amore. Rit.
Tua è la gloria per sempre, tua è la gloria per sempre,
gloria, gloria, gloria, gloria. Rit.
Dalle parole di Papa Francesco
L’evento della Trasfigurazione del Signore ci offre un messaggio di speranza – così saremo noi, con Lui –: ci invita ad incontrare Gesù, per essere al servizio dei fratelli.

L’ascesa dei discepoli verso il monte Tabor ci induce a riflettere sull’importanza di staccarci dalle cose mondane, per compiere un cammino verso l’alto e contemplare Gesù. Si tratta di disporci all’ascolto attento e orante del Cristo, il Figlio amato del Padre, ricercando momenti di preghiera che permettono l’accoglienza docile e gioiosa della Parola di Dio. In questa ascesa spirituale, in questo distacco dalle cose mondane, siamo chiamati a riscoprire il silenzio pacificante e rigenerante della meditazione del Vangelo, della lettura della Bibbia, che conduce verso una meta ricca di bellezza, di splendore e di gioia. E quando noi ci mettiamo così, con la Bibbia in mano, in silenzio, cominciamo a sentire questa bellezza interiore, questa gioia che genera la Parola di Dio in noi. […]

Al termine dell’esperienza mirabile della Trasfigurazione, i discepoli scesero dal monte con occhi e cuore trasfigurati dall’incontro con il Signore. È il percorso che possiamo compiere anche noi. La riscoperta sempre più viva di Gesù non è fine a se stessa, ma ci induce a “scendere dal monte”, ricaricati della forza dello Spirito divino, per decidere nuovi passi di conversione e per testimoniare costantemente la carità, come legge di vita quotidiana. [...]
(Angelus, 6/08/2017)
Preghiamo insieme
O Dio, in Gesù tu ci hai rivelato il tuo amore, che è da sempre, 

tu, nel mistero di fede a cui ci chiami,

ci fai partecipi della tua vita in Cristo Gesù, tuo Figlio diletto.

Con Pietro, Giacomo e Giovanni, anche noi siamo chiamati

a lasciare il nostro mondo per salire il Tabor.

Il cammino ci costa, lasciare ciò che ci è caro, 

eppure non possiamo salire se tu non ci liberi da ogni peso inutile.

Ma sulla cima del monte, ci manifesti la gloria del tuo Figlio.

Il tuo splendore ci invade e vorremmo trattenerlo 

e rapire il cielo sulla terra.

La fede di cui ci hai fatto dono ci dice che non è assurdo

sperare il cielo sulla terra, e la partecipazione alla tua gloria: 

proprio per questo ti sei manifestato.

Ora ci dici: «Questi è il mio Figlio prediletto, 

nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo».

Ascoltare il Figlio tuo, Gesù, è cercare di divenire figli, come lui!

Uniti a Cristo ci fai risuscitare, e in noi si effonde una nuova Pentecoste,

tempo di grazia in cui annunciare con gioia 

la tua gloria, o Padre, e vivere il dono della fede. Amen.
Canto finale – Rimani con me
Maria, tu sei la vita per me, sei la speranza, la gioia, l'amore: tutto sei.

Maria tu sai, quello che vuoi,

sai con che forza d'amore in cielo mi porterai.
Rit. - Maria ti do il mio cuore per sempre se vuoi,

tu dammi l'amore che non passa mai.
  Rimani con me e andiamo nel mondo insieme.

  La tua presenza sarà goccia di paradiso per l'umanità.
Maria con te sempre vivrò, 

in ogni momento giocando, cantando, ti amerò.

Seguendo i tuoi passi in te io avrò

la luce che illumina i giorni e le notti dell'anima. Rit.
